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“Tu ci sei necessario”
■ Don Luca 
Parroco

Tra alcuni giorni inizieranno le nostre feste 
patronali e, grazie a papa Leone, abbiamo 
trovato lo spunto pastorale per il tema de-
dicato e quindi anche dell’anno pastorale: 
“Tu ci sei necessario” (dal testo della sua 
prima omelia).
Papa Leone denuncia il rischio di vivere 
senza consapevolezza un’esistenza non 
rinnovata e plasmata dal Vangelo: “Anche 
oggi non mancano poi i contesti in cui Gesù, 
pur apprezzato come uomo, è ridotto sola-
mente a una specie di leader carismatico 
o di superuomo, e ciò non solo tra i non 
credenti, ma anche tra molti battezzati, 
che finiscono così col vivere, a questo 
livello, in un ateismo di fatto”. 
E’ la denuncia dell’ateismo pratico, non 
tanto del mondo (questo è scontato), ma 
nell’ambito credente ed ecclesiale, quindi 
anche il nostro. Riecheggiano le parole di 
Gesù “Infatti se amate quelli che vi amano, 
quale merito ne avete? Non fanno così anche 
i pubblicani?  E se date il saluto soltanto ai 
vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? 
Non fanno così anche i pagani?”. Una vita 
pseudo cristiana è simile al sale che ha perso 
il sapore; purtroppo non ne è consapevole 
perché il gusto che trasmette alla vita è 
quello del mondo e non del Vangelo. Anche 
una comunità come la nostra, molto tradi-
zionale, legata a un’identità forte e storica, 
e a volte timorosa nei confronti di nuove 
prospettive o cambiamenti, può trovarsi in 
questa situazione.

Papa Leone pertanto invita la Chiesa, ma so-
prattutto ogni singolo battezzato, a rivolgersi 
in modo corretto al Signore e a testimoniare 
la necessità vitale di questa relazione con lui. 
E ancora: “Perciò, anche per noi, è essenziale 
ripetere: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente» (Mt 16,16). È essenziale farlo prima 

di tutto nel nostro rapporto personale con 
Lui, nell’impegno di un quotidiano cammi-
no di conversione. Ma 
poi anche, come 
Chiesa, vivendo 
insieme la no-
stra apparte-
nenza al Signo-
re e portando 
a tutti la Buona 
Notizia”. Invita 
perciò la chiesa ma 
soprattutto il singolo 
battezzato a rivolgersi in modo corretto al 
Signore e a testimoniare la necessità vitale 
di questa relazione, della fede. 
Papa Paolo VI attesta in una bellissima 
preghiera la necessità di questa relazione 
con Gesù per l’esistenza quotidiana. E’ la 
famosa preghiera – professione di fede “Tu 
ci sei necessario” che ha dato il titolo alla 
nostra festa.
Il tema della festa diventa allora un’oppor-
tunità per riflettere e distinguere ciò che è 
essenziale e indispensabile alla vita rispetto 
a quanto è superfluo e superficiale. C’è una 
grande differenza tra sopravvivere e vivere 
in pienezza, e non sempre ciò che è davve-
ro necessario è segnalato dal bisogno. Un 
semplice esempio è dato dall’anziano che 
nella calura non sente il bisogno di bere e 
così rischia di disidratarsi, dimenticando 
quanto sia davvero necessario, essenziale, 
indispensabile e vitale bere.
Spesso però ciò che è necessario e indi-
spensabile richiede forza, sacrificio, energie, 
perseveranza. Occorre avere il coraggio di 
scelte che contano, anche se costano, e che 
daranno frutti futuri.

Anche il nostro arcivescovo Mario, nel-
la proposta pastorale di quest’anno che 
cercheremo di sviluppare, ci invita a vivere 
quella specificità, autenticità e unicità della 

segue a pagina 4
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Segue da pagina 3

“Tu ci sei necessario”
vita cristiana: Tra voi, però, non sia così (per 
la ricezione diocesana del cammino sinodale 
- Proposta pastorale 2025-2026). 
L’Arcivescovo sottolinea e richiama l’origi-
nalità del cristiano rispetto alla logica del 
mondo. E’ un compito che coinvolge sempre 
l’esistenza del credente, quello cioè di cu-

stodire l’autenticità del 
Vangelo e vivere così la 
propria originalità. 
Ricorda inoltre la frase 
più famosa del neo 
santo Carlo Acutis: 
“tutti nascono origi-
nali, ma molti muo-
iono fotocopie” che 
“abbiamo invitato” 
alla nostra festa. 
Alla figura di que-
sto giovane santo 
(canonizzato il 7 

settembre) infatti de-
dicheremo un incontro con un giornalista 
e una parte della nostra mostra in piazza. 

Con la sua breve esistenza Carlo ci aiuta a 
comprendere ciò che è davvero necessario 
nella vita. Saranno soprattutto i nostri ragaz-
zi, con l’attività proposta in tutte le scuole 

(riportata nell’immagine sotto), ad appro-
fondire la figura di Carlo e a mettere nella 
“propria valigia” (le valigie verranno esposte 
nella tenda della festa) le cose essenziali e 
necessarie per una vita felice e piena.
Vivremo giorni intensi di festa con celebra-
zioni, processioni varie, proposte di rifles-
sione e di gioiosa fraternità che trovate nel 
programma qui pubblicato, tutte finalizzate 
allo scopo di dire al Signore Gesù: Tu ci sei 
necessario!
Buona festa a tutti!

“Metti in valigia tutto ciò che consideri NE-
CESSARIO, indispensabile, non tanto per 
sopravvivere, ma per avere una vita piena e 
autentica, felice per te e per gli altri. Ascolta 
i suggerimenti che il ragazzino santo Carlo 
Acutis ha dato a tutti con la sua breve vita 
e del papa Paolo VI nella sua preghiera “Tu 
ci sei necessario”. Cerca di scoprire ciò che 
davvero conta, senza sprecare e rovinare 
la vita. Hai preso tutto? Non ti dimenticare 
nulla di ciò che è davvero NECESSARIO”

La proposta per i ragazzi delle scuole
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“Anche oggi non mancano poi i contesti 
in cui Gesù, pur apprezzato come uomo, 
è ridotto solamente a una specie di leader 
carismatico o di superuomo, e ciò non solo 
tra i non credenti, ma anche tra molti 
battezzati, che finiscono così col vivere, 
a questo livello, in un ateismo di fatto”. 
Con queste parole, tratte dalla prima omelia 
di papa Leone, pronunciata lo scorso 9 mag-
gio, nella Cappella Sistina, si apre la mostra 
intitolata Tu ci sei necessario, allestita per 
le feste parrocchiali. 
Da una parte il Pontefice lancia un monito ben 
preciso, rivolto ai credenti, che oggi rischiano 
di vivere un ateismo di fatto; dall’altra sug-
gerisce paternamente il modo per ritrovare 
la strada della pienezza della vita: coltivare 
la relazione con il Signore maturando la con-
sapevolezza che solo Lui 
ci è davvero necessario, 
come attesta una bellissi-
ma preghiera di Paolo VII 
(riportata integralmente 
nel 2° pannello). 
E chi meglio dei santi ci 
può indicare la via per 
crescere nel rapporto 

personale con Gesù? La mostra presenta, 
nel prosieguo dei pannelli, i tratti essenziali 
di un giovane santo morto a 15 anni, Carlo 
Acutis, canonizzato da pochi giorni da Leone 
XIV. Carlo, nel viaggio verso la santità, ha 
saputo mettere nel suo bagaglio gli elementi 
essenziali per vivere l’esistenza ponendo al 
centro il Signore: la fedeltà ai Sacramenti, 
l’adorazione eucaristica, la devozione ai Santi, 
la carità, il culto a Maria…
La sua testimonianza ci sprona a vivere l’origi-
nalità dell’essere cristiani a dispetto di quella 
che è la logica del mondo. Una sua famosa 
frase attesta proprio questo: “tutti nasciamo 
originali, ma molti muoiono fotocopie”. E’ 
l’originalità di cui parla anche il nostro Arcive-
scovo Delpini, nella nuova proposta pastorale 
per l’anno 2025/2026, la cui parte introduttiva 

è riportata nell’ulti-
mo pannello della 
mostra. 
Vi invitiamo quindi 
a visitare la mostra, 
cogliendo ciò che 
può essere utile 
per la crescita per-
sonale di ciascuno.

Tu ci sei necessario...
per camminare sulla strada della santità 
Questo il tema della mostra delle feste parrocchiali
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«La “sinodalità” è una delle espressioni della 
comunione che porta a scelte condivise 
e autorevoli. La conversione alla quale lo 
Spirito chiama la nostra Chiesa diocesana e 
ciascuno è per vivere la vita cristiana proprio 
attraverso la docilità al mandato missio-
nario». Un cambio di passo per la Chiesa 
indicato da papa Francesco e sottolineato 
anche da Leone XIV. 
È questa la strada indicata dall’Arcivescovo, 
monsignor Delpini, alla Chiesa ambrosiana 
per il nuovo anno.  Tra voi, 
però, non sia così. Per la rice-
zione diocesana del cammino 
sinodale è infatti il titolo della 
Proposta pastorale.
«La Proposta pastorale diocesa-
na per l’anno 2025/2026 – sotto-
linea l’Arcivescovo – non può che 
essere l’avvio di quei processi 
di discernimento e di decisione 
che papa Francesco richiede. È 
tempo ora di portare il Sinodo in 
casa, come una docilità allo Spirito, come un 
principio di riforma dell’essere Chiesa per 
essere missione, come stile, come procedu-
re». L’Arcivescovo invita perciò a «recepire le 
indicazioni del Documento finale mettendo 
in evidenza quali conversioni richiedono, a 
quale responsabilità chiamano, quali meto-
dologie raccomandano».
Un’attenzione coltivata già da diverso 
tempo: «La visione di Chiesa che è stata 
proposta nel documento “Chiesa dalle 
genti” ispira la nostra Chiesa diocesana 
a quella condivisione del gusto di essere 
popolo di Dio con tutte le genti per vivere 
la missione di tutti verso tutti, giovinezza 
della Chiesa». Continua Delpini: «Risuonano 
con efficacia le parole di papa Francesco 
che incoraggia la Chiesa ad accogliere, ad 
ascoltare, a prendersi cura di tutti.
Non si tratta di accondiscendere a ogni idea 
e sensibilità, ma che tutti si sentano accolti, 

chiamati a conversione, destinatari 
di una vocazione».
 Secondo l’Arcivescovo è necessa-
rio anche proseguire con decisione 
nel cammino ecumenico: «In que-
sta docilità allo Spirito si incontrano 
tutti i battezzati, di ogni confessio-

ne cristiana, perché avvertono come una 
ferita la divisione tra i cristiani e sentono 
come un’urgenza il cammino ecumenico. 
Riscopre il suo significato profondo, proprio 
in questo quadro, la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani, che chiede di essere 
meglio valorizzata e celebrata».

■ Come indicato dall’Arcivescovo nel testo, 
il cammino dell’anno è scandito dalla cono-

scenza e dall’applicazio-
ne di quanto contenuto 
nel Documento finale 
del Sinodo dei vescovi, 
che Centro ambrosia-
no ha pubblicato nel 
volume  «Il Sinodo e 
noi»: oltre al testo del 
documento, contiene 
contributi autorevoli di 
approfondimento.

La nuova proposta pastorale 
per l’anno 2025/2026
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Il Circolo Acli di San Martino in collaborazio-
ne con il Centro d’Ascolto Caritas “Madonna 
Pellegrina”, riproporrà il Corso di Italiano 
per stranieri. 
In questi due anni di esperienza il Corso ha 
avuto un grosso successo, sia in termini di 
partecipazione, oltre 60 allievi e 18 inse-
gnanti volontarie, sia in termini di organiz-
zazione. Le ore settimanali di insegnamento 
sono passate da due a quattro, con una 
disponibilità di differenti orari sull’arco 
delle varie giornate, mantenendo anche un 
supporto di baby-sitter per le allieve madri 
di bimbi fino ai tre anni. 
Visti i risultati, si è pensato di sviluppare il 
progetto, infatti in queste ultime settimane 
è stato siglato un Accordo con il CPIA di 
Legnano, che ci consentirà di dare, non più 
un semplice attestato di frequenza, ma un 
certificato ufficiale ai partecipanti al nostro 
Corso di livello A2. Non solo, il CPIA, a 
seguito di nostra richiesta, ha accettato la 
possibilità, attraverso il loro monitoraggio, 
di poter effettuare gli esami finali presso la 
nostra Sede di San Martino. 
Chiaramente il nostro grazie va alle volon-
tarie che con tanta passione ed entusiasmo 
hanno insegnato la nostra lingua alle studen-
tesse e agli studenti che hanno frequentato 
la scuola. Un grazie anche alla Parrocchia 
e all’Oratorio che generosamente ci hanno 
permesso di utilizzare gli spazi e i servizi 
essenziali. 
Abbiamo trovato negli allievi di diverse cul-
ture e nazionalità, una volontà e una voglia di 
apprendere inimmaginabili. Il loro desiderio 
di  imparare la nostra lingua fa di loro degli 
alunni concentrati ed attenti, sebbene arri-
vino dopo ore di pesante lavoro. Abbiamo 
raccolto alcune delle loro testimonianze, 
che ci hanno lasciati sgomenti. 
Ragazzi fuggiti dalla guerra, dalla fame, 
ragazze spinte dai loro genitori a scappare 
per la paura delle violenze e degli stupri. 

Imparare la nostra lingua è una delle vie per 
rinascere in una nuova realtà. Qui ricevono 
il nostro aiuto, ma è parimenti importante 
quello che noi riceviamo da loro, anche in 
termini di affetto, di stima e di amicizia. 
Infine, un grazie anche a tanta parte della 
popolazione di Bareggio che ci ha sostenuto 
e promuove la nostra attività sul territorio. 
Per il prossimo anno scolastico, le lezioni 
dovrebbero iniziare attorno alla quarta 
settimana di settembre. 

Vainer e Lorella

Impariamo l’italiano!
Riparte il Corso d’italiano per stranieri

8 settembre 	 ore 16.00-19.00
10 settembre 	 ore 16.00-19.00
12 settembre 	 ore 10.00-12.00

La raccolta delle iscrizioni con la compi-
lazione dei relativi questionari avverrà nei 
seguenti giorni:



Festa Parrocchiale 
Madonna Pellegrina
18-22 settembre 2025

Tu ci sei necessaria



Comunità Pastorale
Maria Madre della Chiesa
Parrocchie SS. Nazaro e Celso 
e Madonna Pellegrina

“Da quel giorno 
il discepolo 

la prese a casa sua”
 Gv 19,25 - 27

Giovedì 18 settembre
• ore 21.00 in chiesa S. Rosario meditato 
 
Venerdì 19 settembre
• ore 21.00 
in chiesa incontro con don Davide Caldi-
rola dal titolo “Tu ci sei necessario” 

Sabato 20 settembre
• in oratorio serata di festa con cena e 
musica a cura del gruppo I Ciulandari con 
le canzoni di Davide Van De Sfross

Domenica 21 settembre
• ore 10.30 
S. Messa presieduta da Marco Cazzani-
ga nel 10° anniversario di ordinazione 
sacerdotale. Durante la S. Messa mandato 
educativo alle catechiste e agli educatori. 
Al termine rinfresco per tutti

• dalle ore 15.00 
giochi, stand e iscrizioni al catechismo

• ore 20,30 
Processione accompagnata dalla Banda 
di S. Pietro all’Olmo

Percorso: 
via Novara, via Varese, via Roma, via Monte 
Rosa, via Dolomiti, viale De Gasperi, via 
Flaminia, piazza S. Giorgio, via S. Pietro, via 
don Carlo Riva, via S. Carlo, via S. Paolo, 
chiesa Madonna Pellegrina
 
Lunedì 22 settembre 
• ore 10.30 
S. Messa e Ufficio dei defunti con i sa-
cerdoti del Decanato
Segue estrazione Sottoscrizione a premi
 
Durante la festa 
saranno aperte la Pesca di beneficenza
e la mostra “Tu ci sei necessario”

Festa Parrocchiale 
Madonna Pellegrina
18-22 settembre 2025

Tu ci sei necessaria



Festa 
Patronale 
Madonna 
del Rosario
2-6 ottobre 2025

Comunità Pastorale
Maria Madre della Chiesa
Parrocchie SS. Nazaro e Celso 
e Madonna Pellegrina Comune di Bareggio

Tu ci seinecessario



Giovedì 2 ottobre
• ore 21 in chiesa S. Rosario meditato 

Venerdì 3 ottobre
• ore 21 presso il cineteatro S. Luigi incontro 
dal titolo “Siate santi perchè io sono santo. 
Dialogo sulla santità sulle orme di Carlo Acu-
tis” a cura del giornalista Andrea Ceredani

Sabato 4 ottobre
• ore 21 in chiesa SS. Nazaro e Celso
Palestrina 500 - Concerto del Coro 
Ad Aethera voces
direttore Luca Lodo

Domenica 5 ottobre
• ore 10 S. Messa, al termine 
Premiazione 
degli elaborati delle scuole 
• ore 11.15 S. Messa solenne
al termine presso la Scuola Materna Fracassi 
inaugurazione della targa dedicata a don 
Gerolamo e della nuova sezione Primave-
ra, segue rinfresco.
• nel pomeriggio animazione a cura del 
Comune
• ore 20.30 Processione presieduta da don 
Marco Cazzaniga nel suo 10° anniversario 
di ordinazione sacerdotale.
Percorso: 
Corso Italia, via IV Novembre, via Diaz, via 
Concordia, via Battisti, via Turati, via Martiri 
della Libertà, Piazza Cavour
• al termine spettacolo a cura del Comune

Lunedì 6 ottobre
• ore 10 in chiesa 
S. Messa e Ufficio dei defunti con i preti 
del Decanato.
• ore 20.30 S. Messa e processione 
al cimitero
al termine Estrazione Sottoscrizione 
a Premi 
 
Durante i giorni della festa in piazza sarà 
allestita la Mostra “Tu ci sei necessario”  
e saranno esposti gli elaborati delle Scuole   

Ed inoltre Pesca di Beneficenza 
e Banco del dolce

Tu ci seinecessario
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E’ giunta, in una inaspettata sera dello 
scorso maggio, la visita a Bareggio di 
padre Teofilo Aquino degli Oblati di San 
José Marello impegnato nella sua tappa 
italiana che lo ha portato dal Perù alla 
volta di Roma e dei suoi diversi impegni 
pastorali. Sua intenzione, e anche nostra 
parziale richiesta, è stata quella di far visita 
alla comunità di origine di padre Pedro Ce-
riani per capire e imparare quanto la storia 
personale sia basilare nella realizzazione di 
ogni essere umano.
La gioia di questo incontro ha superato le 
iniziali difficoltà nell’organizzare la giornata 
del 19 maggio; telefonate, messaggi, piani-
ficazioni hanno concitatamente prodotto un 
buon risultato e la Santa Messa presieduta 
da padre Teofilo e concelebrata da don 
Luca ha permesso a diversi parrocchiani 
una piccola immersione tra i ricordi, le 
attività e le terre peruviane…
Il “nuovo referente” dei progetti legati al 

compianto padre Pedro si porge a noi con 
la delicatezza e la cortesia proprie di chi 
sa entrare in punta di piedi in una nuova 
realtà, ma della quale conosce già ogni 
singolo dettaglio: sinonimo, questo, di 
grande intelligenza e propensione all’altro.
Padre Teofilo assume ora il ruolo di eco-
nomo di tutta la provincia dell’Ancash 
(regione nel nord del Perù) e avrà il ruolo 
di gestire le offerte che arriveranno per 
continuare i progetti iniziati dal nostro 
amato parrocchiano.
La serata è piacevolmente continuata, dopo 
la conviviale cena in pizzeria, con un’ami-
cale conversazione sullo stato dell’arte 
relativo alle attività in essere (la falegna-
meria di Pomabamba, il poliambulatorio 
di Barranco, l’aiuto scolastico ai bambini 
delle famiglie meno abbienti) nonché di 
quelle in procinto di nascere (le coltivazioni 
di caffè e cacao a San José de La Sisa e 
il noviziato che ospiterà alcuni giovani in 

Una sorpresa dal Perù
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cerca di discernimento spirituale e rivolto 
alle possibili vocazioni sacerdotali – proprio 
quest’ultimo è il progetto sostenuto in 
memoria di Raffaella Maggiolini). 
Padre Teofilo si è reso disponibile, inoltre, 
ad essere la nostra interfaccia fidata per la 
raccolta fondi che abitualmente lanciamo 
nel periodo natalizio alle famiglie che da 
sempre sostengono i progetti iniziati da 
padre Pedro. 
La nuova “gestione economica” preve-
de, sin da ora, che ogni anno ci venga 
comunicato il bisogno su una delle tante 
iniziative promosse dal nostro compaesano; 
si svilupperà pertanto un legame molto 
dinamico con il Perù proprio in virtù della 
possibilità di essere parte, di anno in anno, 
dei bisogni i più diversi.
La serenità che ci ha trasmesso padre 
Teofilo, anche durante i racconti di vita 
trascorsa con padre Pedro (la vocazione, i 
momenti conviviali vissuti insieme, il dolore 
per la sua perdita ma soprattutto per non 
essere riuscito a rispondere alla sua ultima 
chiamata – non potendo ormai più sapere di 

che cosa avesse bisogno…), ha dato nuova 
energia vitale al gruppo missionario che, 
sempre, ha bisogno di volontari sensibili a 
quanto accade oltre il proprio “giardino”.

Il Gruppo Missionario

• Domenica 9 novembre: alle ore 15,30 
apertura settimana eucaristica con Vespro e 
introduzione a cura di Mons. Ennio Apeciti, 
responsabile del Servizio diocesano per le 
Cause dei santi e consultore della Congre-
gazione delle Cause dei santi.
• Lunedì  10 novembre: ore 21 in chiesa 
Madonna Pellegrina predicazione per adole-
scenti e giovani a cura di Mons. Ennio Apeciti 
• Da martedì 11 a giovedì 13 novembre: 
ore 21 in Chiesa SS. Nazaro e Celso pre-
dicazione per gli adulti e giovani a cura di 
Mons. Apeciti
• Venerdì 14 novembre: giornata peniten-
ziale e confessioni
• Sabato 15 novembre: adorazione da 
parte dei diversi gruppi parrocchiali

• Domenica 16 novembre: ore 15.30 Ve-
spro e chiusura delle quarantore. A seguire 
corteo storico e festa di s. Martino

Settimana Eucaristica sulla figura
del nuovo santo Piergiorgio Frassati

Ricordiamo che il Gruppo Missionario si 
ritrova ogni primo martedì del mese alle 
ore 21:00 presso il centro Madre Teresa 
a San Martino di Bareggio (locali sotto 
La Tecnica) e gli appuntamenti annuali a 
cui partecipare (senza alcun obbligo) sono 
solo cinque:
1) Organizzazione Festa Missionaria
2) Raccolta fondi per il Perù in memoria 
di padre Pedro Ceriani
3) Servizio al Pranzo Missionario per le 
opere delle Suore Salesiane (dedicato 
ogni anno ad una nazione diversa)
4) Vendita Arance a favore di un progetto 
missionario del Pime
5) Vendita Riso a favore dei progetti di 
padre Davide Sciocco in Guinea Bissau
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E anche questa volta è già finito il nostro 
viaggio. Lo abbiamo aspettato per mesi e 
adesso siamo già qui a guardare e riguardare 
le fotografie, per trattenere nella memoria 
le sensazioni e le emozioni di quei giorni…
Siamo partiti a notte fonda sotto il diluvio, 
ma all’aeroporto di Làrnaka ci ha accolto 
un sorridente e luminoso sole. Abbiamo 
costeggiato un lago salato, appreso le prime 
informazioni sulla storia dell’isola di Cipro 
e compiuto la prima visita in programma 
alla Chiesa di San Lazzaro dove, secondo i 
reperti archeologici e la tradizione, è stato 
sepolto “l’amico di Gesù”, come testimonia 
una pietra tombale. Emozione grande: Laz-
zaro…Lazzaro di Betania…Lazzaro fratello 
di Marta e Maria.
Cipro è un’isola antichissima, abitata fin dal 
settimo millennio avanti Cristo. Lo insegnano 
i siti archeologici di Paphos, di Kourion e 
di Salamina, le ellenistiche Tombe dei Re, 
la domus di Dioniso, quella del console 
romano e quella di Eustolio; ma è anche 
un’isola di profonda spiritualità, trasmessa 

dai sorprendenti e suggestivi affreschi delle 
chiese bizantine dei monti Troodos, patri-
monio Unesco. E poi le chiese gotiche di 
Nicosia e Famagosta: entrarvi…e scoprirle 
convertite in moschee dopo la conquista 
ottomana disorienta, sgomenta.
Insalata greca, halloumi grigliato, moussaka, 
olive, polpettine profumate di spezie, spie-
dini di carne, polpo, calamari, orate e tanti 
dolci inzuppati nel miele…Un’irresistibile 
esplosione di gusti e di aromi, una terribile 
minaccia per colesterolo e bilancia.
La Repubblica di Cipro sa di Grecia in ogni sua 
via, profuma di storia antica e di amore per le 
tradizioni del passato, colora l’atmosfera di 
sole e di estate con le sue case bianche dagli 
infissi azzurri e dalle pareti adorne del rosa 
intenso e del viola della bouganville. Le sue 
acque trasparenti, appena increspate da un 
vento a tratti impetuoso, invitano a un tuffo 
rigenerante. Ma il passato recente opprime 
gli abitanti con una sofferenza che li amareg-
gia ogni giorno, per un’invasione, da parte 
della Turchia, ingiustificata e per l’oltraggio 

Cipro: Peregrinantes in laetitia
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subito, senza che alcuno – secondo le parole 
della nostra guida Marilena – sia intervenuto 
in loro soccorso.
In questo viaggio hanno trovato posto espe-
rienze diverse e momenti di fede autentica e 
viva nelle parole quotidiane di don Luigi, nella 
sua disponibilità all’ascolto, nella presenza 
vigile e partecipe; nell’omelia del vescovo 
di Cipro, monsignor Bruno Varriano, durante 
la concelebrazione della Santa Messa con 
don Luigi, nella Chiesa della Santa Croce 
di Nicosia, abbiamo colto un messaggio di 
speranza, coraggio e gioiosa vitalità.
E abbiamo rifatto la nostra valigia, al ritorno 
più pesante di quando siamo partiti, con 
tutte le calamite, le saponette e i dolci che 
ci abbiamo infilato. 
Ma nel nostro zaino sulle spalle abbiamo 
portato soprattutto un prezioso carico di 
amicizie e di storie, storie che sul pullman o 
a tavola sono ritornate dal passato e si sono 
riallacciate proprio là dove, nella quotidianità 
degli anni trascorsi, si erano interrotte. In 
tanti, che conoscevamo solo di vista o non 
conoscevamo affatto, abbiamo scoperto una 
profondità e un’umanità che non ci aspet-
tavamo e siamo tornati a casa davvero più 
amici di prima. Provare per credere!

Simona Baroni

Fra Bruno Varriano, nato a San Paolo in 
Brasile, ma di origini molisane, è il primo 
vescovo latino a Cipro dopo 340 anni.
Ordinato sacerdote nel 1997, è entrato 
nella Custodia di Terra Santa dei Frati 
Minori Francescani, ha conseguito il 
Dottorato in Psicologia presso la Ponti-
ficia Università Salesiana e la licenza in 
Teologia Spirituale presso la Pontificia 
Università Antonianum di Roma.
Ha ricoperto diversi incarichi nella Cu-
stodia di Terra Santa, tra i quali quello 
di Guardiano e Rettore della Basilica 
dell’Annunciazione a Nazareth. Da papa 
Francesco è stato nominato Vescovo 
Ausiliare del Patriarcato latino di Gerusa-
lemme a Cipro e dal cardinal Pizzaballa ha 
ricevuto la consacrazione vescovile. “Un 
pastore che ha l’odore delle pecore” se-
condo le parole di papa Francesco, cioè 
che sappia sempre stare con le persone 
e percepire i loro bisogni più profondi.
Il 31 maggio 2025 monsignor Varriano, 
contattato grazie a un amico di Roberto 
Lonati, ha concelebrato con don Luigi, 
nella Chiesa di Santa Croce a Nicosia, 
la Santa Messa per i parrocchiani della 
Comunità pastorale Maria Madre della 
Chiesa in viaggio a Cipro.

Fra Bruno Varriano, con Don Luigi
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Ha festeggiato un quarto di secolo la Li-
breria 2000, attività parrocchiale nata in 
forma stabile nel maggio del 2000 per 
volontà dell’allora parroco don Gerolamo 
Castiglioni.  Negli anni precedenti la stessa 
attività si era svolta in forma minore nei 
locali della parrocchia, solo in alcuni giorni 
della settimana. I riscontri molto positivi di 
quell’esperienza, diventata via via più signi-
ficativa, hanno portato come frutto maturo 
proprio all’apertura della Libreria 2000. Don 
Gerolamo ha sempre avuto particolarmente 
a cuore l’aspetto educativo e la dimensione 
culturale della fede, da qui la sua volontà di 
far nascere una libreria vera e propria, l’unica 
nel nostro territorio di Bareggio. Un’opera che 
paternamente lui desiderava rivolta all’intera 
comunità bareggese. 
Domenica 8 giugno 2025 è stata celebrata 
un S. Messa di ringraziamento nella quale si 
sono ricordati i volontari defunti della Buona 
Stampa e della libreria, che in questi anni 
hanno contribuito, donando il loro tempo e 
le loro energie, alla diffusione della stampa e 
della cultura cattolica: Suor Emilia, Mariuccia 
Pirovano, Algisa Maestroni, Angelo Pirova-
no, Luigia Vernetti, Linda Perozzo, Gabriella 

Baroni, Annamaria Tosini. Al termine è stata 
inaugurata la nuova targa, posta all’ingresso 
della Libreria e si è svolto un piccolo rinfresco. 
Cogliamo l’occasione per invitare tutti a 
“nutrire lo spirito” con la lettura di qualche 
buon libro, ricordando la famosa frase di 
Giovanni Paolo II: “ Una fede che non diventa 
cultura è una fede non pienamente accolta, 
non interamente pensata, non fedelmente 
vissuta».

I volontari della Libreria 2000 
e della Buona Stampa

Buon Compleanno Libreria 2000!
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Domenica pomeriggio, 27 luglio, si è tenuta 
una visita guidata in questa chiesetta del 
nostro territorio. Attraverso un gruppo di 
persone, a cui sta particolarmente a cuore, e 
con la  collaborazione dell’Amministrazione 
Comunale, proprietaria dell’immobile (men-
tre il culto cattolico è affidato alla Parrocchia), 
si sta cercando di trovare una soluzione per 
renderla di nuovo agibile.

Abbiamo proposto questa iniziativa per “sen-
sibilizzare” le persone e far conoscere lo stato 
precario in cui versa l’edificio. Nel corso della 
visita guidata, a cui ha partecipato un buon 
numero di persone, Emilio, appassionato 
della storia della chiesetta, con chiarezza e 
trasporto ha spiegato brevemente le origini 
dell’edificio dalla sua costruzione fino a tempi 
più recenti.  A seguire è stato illustrato lo stato 
di fatto della chiesa e sono state indicate alcu-
ne proposte, consigliate da professionisti del 
settore, per poter eventualmente ripristinare 
le parti non più agibili della costruzione, pur 

Visita guidata alla chiesetta Madonna 
delle Grazie della cascina Figina

La catechesi degli adulti 
tenuta da don Roberto 
quest’anno avrà come 
titolo: “IL CAMMINO DI 
UN POPOLO - Le prime 
cinque lettere pastorali 
del Card. Martini”.
Calendario:
• giovedì 16 ottobre ore 21 
in chiesa Madonna Pellegrina
• giovedì 6 novembre ore 21 
in chiesa Madonna Pellegrina
• giovedì 27 novembre ore 21 
in chiesa Madonna Pellegrina
• giovedì 15 gennaio ore 21 
presso il cineteatro S. Luigi
• giovedì 5 febbraio ore 21 
presso il cineteatro S. Luigi
• giovedì 19 febbraio ore 21 
presso il cineteatro S. Luigi

tenendo ben presente che a breve si dovrà 
intervenire in un modo “importante” sulla 
chiesa parrocchiale SS. Nazaro e Celso, dove 
è ben visibile a tutti il da farsi.
E’ seguita poi una preghiera comunitaria 
alla Madonna delle Grazie per le necessità 
di alcune persone e in modo particolare 
per il nostro parroco don Luca, per il quale 
continuiamo a pregare.
L’iniziativa si è conclusa con un sobrio rinfre-
sco, durante il quale abbiamo raccolto pareri
ed opinioni positive sull’esito della visita; 
proprio per questo ci siamo riproposti di 
rifare nel mese di ottobre una nuova visita 
guidata alla Chiesetta della Madonna delle 
Grazie, soprattutto per chi non ha potuto 
esserci domenica 27 luglio (la data precisa 
verrà indicata sul Passaparola). Vi aspettiamo!

Silvano Folli

Catechesi adulti
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Programma indicativo

1° g. Milano/Istanbul/Kayseri   
Trasferimento con bus privato a Malpensa. 
Volo non diretto per la Cappadocia alle 
ore 10.50. Arrivo alle 17.35 sistemazione in 
albergo. Cena e pernottamento.

2° g. Cappadocia
Colazione e visita alla Valle di Devrent e al 
Museo all’aperto di Goreme, famoso per 
le colonne rocciose chiamate “camini delle 
fate”. Sosta in una cooperativa dei tappeti, 
pranzo. Visita esterna alla Cittadella di Uchi-
sar; alla Valle di Guvercinlik e a Cavusin che 
presenta uno straordinario villaggio troglo-
dita, arroccato su una falesia. Qui si vedrà la 
Chiesa di S. Giovanni Battista, in prossimità 
della rupe. Visita a un laboratorio di lavorazio-
ne di pietre preziose, oro e argento. Rientro 
in albergo, cena e pernottamento.

3° g. Cappadocia/Konya 
Colazione. Trasferimento a Konya,lungo il 
tragitto, visita ad una delle città sotterranee 
(Ozkonak) ed al Caravanserraglio di Sultanha-
ni. Pranzo ed arrivo a Konya: visita del mona-
stero di Mevlana, al mausoleo di Mevlana e 
alla chiesa di S. Paolo. Sistemazione in hotel, 
cena e pernottamento.

4° g. Konya/Pamukkale
Colazione. Visita di Laodicea e pranzo. Visita 
di Pamukkale, famosa per le “cascate pietri-
ficate” e le rovine della Hierapolis romana, 
città del martirio di S. Filippo. Visita alla tomba 
dell’Apostolo e trasferimento in albergo. 
Cena e pernottamento.

5° g. Pamukkale/Efeso/Smirne
Colazione e partenza per Efeso. Visita al 
Tempio di Adriano, la Biblioteca di Celso, il 
Grande Teatro e la Basilica di S. Giovanni. 
Sosta presso una pelletteria e pranzo. Nel 
pomeriggio visita della casa di Maria. Pro-
seguimento per Smirne e sistemazione in 
albergo. Cena e pernottamento.

6° g. Smirne/Pergamo/Istanbul    
Colazione e partenza per Pergamo: visita 
degli scavi archeologici della città. Pranzo e 
partenza, via autostrada, per Istanbul. Arrivo 
in albergo, cena e pernottamento.

Pellegrinaggio parrocchiale 2026: 
Turchia e Cappadocia
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Quest’anno ho scelto di donare un po’ del 
mio tempo libero a un piccolo servizio di 
volontariato, affidatomi dalla signora Tina, 
amica di oratorio di vecchia data.
Una domenica al mese, tra scaffali di libri e 
chiacchiere, nella Libreria 2000 di Bareggio 
mi sono occupata di raccogliere offerte per 
le adozioni a distanza di bambini in tutto il 
mondo e per altri progetti della fondazione 
PIME Onlus. Non mi sono mai sentita sola 
in questo servizio: preziose collaboratrici 
mi hanno sempre dato una mano affinché 
tutto funzionasse al meglio, dalla stessa Tina 
alla instancabile Marisa, che si è occupata 
di portare le donazioni al centro PIME per 
permettere l’invio delle ricevute ai donatori.
Mi ha sorpreso scoprire quante persone, 
nel mio paese, hanno scelto di destinare 
una parte del proprio denaro a sostegno di 
questi progetti. Gesti semplici che rivelano un 

grande cuore. Ogni of-
ferta, grande o picco-
la, è un abbraccio che 
attraversa chilometri, un 
filo invisibile che unisce la 
nostra comunità a chi vive lontano. È un seme 
di speranza che, domenica dopo domenica, 
mi ricorda quanto bene si possa fare insieme.
Questo impegno mi arricchisce profonda-
mente e desidero portarlo avanti nel tempo, 
perché dietro ogni donazione non vedo solo 
del denaro, ma la prova concreta che la so-
lidarietà, quando è condivisa, può davvero 
cambiare il mondo.

Valentina

Ricordiamo che è possibile rinnovare la 
propria adozione a distanza o farne una 
nuova, presso la Libreria 2000/Buona 
Stampa ogni seconda domenica del mese.

Adozioni a distanza, un gesto prezioso 
per chi lo fa e per chi lo riceve

Il corso si svolgerà a Bareggio presso la 
sala parrocchiale di piazza Cavour, al ve-
nerdì per i primi cinque incontri, mentre la 
seconda parte si terrà presso il Consultorio 
di Magenta. 

Calendario: Venerdì 9 gennaio, 16 genna-
io, 23 gennaio, 30 gennaio e 6 febbraio 
ore 21 presso la sala parrocchiale di piazza 
Cavour. L’incontro conclusivo si svolgerà Sa-
bato 14 febbraio al Santuario di Mesero.
Seconda parte del corso (febbraio-marzo): 
Incontri presso il Consultorio di Magenta 
guidati da personale esperto nei settori 
psicologico/dinamiche di coppia, medico, 
civilistico. Iscrizioni dal Parroco previo col-
loquio di conoscenza nel mese di ottobre.

Corso in preparazione 
al sacramento 
del matrimonio 2026

7° g. Istanbul   
Colazione. Visita della Chiesa di S. Sofia, 
della Moschea Blu, dell’Ippodromo e della 
cisterna basilica. Pranzo. Nel pomeriggio 
visita a Santa Irene ed al Palazzo Topkapì. 
Rientro in albergo, cena e pernottamento.

8° g. Istanbul/Milano
Colazione. Attraversamento del Corno d’Oro 
e visita ai quartieri di Balat e Feer , sosta al 
grand bazaar. Pranzo e visita al Mercato delle 
Spezie e a quello egiziano. Trasferimento in 
aeroporto, partenza per Milano alle 21.50 e 
arrivo alle 23.45. Rientro in Parrocchia con 
bus privato. 

Il pellegrinaggio si svolgerà indicativamen-
te nel mese di maggio. Le date precise, 
le quote e le modalità d’iscrizione saranno 
comunicate in seguito. 
Le parrocchie organizzeranno anche un 
altro pellegrinaggio che si effettuerà con 
il pullman. Maggiori informazioni a breve.
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Il nostro pellegrinaggio è iniziato venerdì 1° 
agosto, alle cinque del mattino, nei corridoi 
di una stazione centrale semi-deserta. As-
sonnati ci siamo diretti a prendere il treno, 
non solo mezzo per raggiungere Roma, ma 
parte integrante della nostra esperienza. È 
lì che abbiamo cominciato a confrontarci 
e a riflettere su cosa poteva aspettarci nei 
giorni successivi. Eravamo pieni di dubbi e 
incertezze, ma allo stesso tempo pronti a 
lasciarci sorprendere. E tra giochi e chiac-
chiere, dopo quattro ore di viaggio, siamo 
arrivati nella capitale. Il primo giorno passa, 
poi in fretta. 
Dopo aver raggiunto il nostro alloggio per 
quella notte (una palestra priva di acqua 
potabile), ci siamo diretti verso il centro dove 
abbiamo partecipato alla messa e fatto un 
giro tra le bellezze che la città aveva da of-
frirci. Siamo tornati presto, però, consapevoli 
che ciò che ci attendeva il giorno seguente 
avrebbe richiesto molte energie. Il sabato, 
infatti, lo avremmo trascorso al campo, in 
attesa della veglia della sera e della Santa 
Messa della domenica, entrambe tenute da 
Papa Leone XIV. 

■ La mattina del 2 agosto ci siamo quindi 
diretti verso il grande prato di Tor Vergata 
dove, dopo aver camminato per qualche 
chilometro con gli zaini carichi del neces-
sario per il pomeriggio e la notte, ci siamo 
accampati. Una volta arrivati è iniziata la 
nostra attesa: un’attesa carica di speranza 
per ciò che ci aspettava, un’attesa fatta di 
chiacchiere giochi e nuovi incontri. 
Mi sono chiesta più volte quale potesse 
essere la parola migliore per descrivere 
queste due giornate. Tra le tante che mi sono 
venute in mente, quella che credo riassuma 
pienamente l’essenza di questa esperienza 
sia ‘Luce’. La luce, infatti, ha caratterizzato 
il nostro tempo a Tor Vergata. In primis 
abbiamo affrontato la luce che proveniva 
dai raggi del sole che ci ha accompagnato 

nel nostro spostamento al campo e in tutte 
le successive ore lì fino al tramonto. Ma non 
solo, noi stessi emanavamo Luce. Eravamo 
stanchi e sfatti ma i nostri occhi, i nostri 
sorrisi erano radiosi. 
Mi vengono in mente le parole dell’omelia 
di Papa Francesco dette in occasione della 
messa al campo durante la GMG: ‘Voi gio-
vani dovete Brillare’. E così abbiamo fatto 
durante questo Giubileo. 
Quando, ormai sera, papa Leone è arrivato 
tra le vie del grande prato, si è alzato un 
boato di gioia e felicità, tutti ci siamo alzati 
in piedi, abbiamo cominciato a cantare ad 
applaudire, ad abbracciarci, a sorriderci: 
sprigionavamo luce. E, infine, c’era la Luce 
del Vangelo, alla quale abbiamo aperto i 
nostri cuori durante la veglia e la Santa Mes-
sa del giorno seguente. Ci siamo disposti 
all’ascolto della parola di Dio, che, come 
detto da Papa Leone, è unica vera fonte di 
amore incondizionato, sostegno costante 

Pellegrinaggio giubilare dei giovani
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nelle nostre vite e unico bene. E come da 
lui suggerito: ‘Solo vivendo nel suo esempio 
possiamo diventare testimoni di Luce, del 
Vangelo’. 
Una volta finita la Santa Messa ci siamo diretti 
verso Gaeta, per iniziare il gemellaggio con 
i giovani di quella Diocesi. Dopo quanto 
avevamo appena vissuto i nostri cuori erano 
raggianti e pronti a vivere a pieno anche i 
successivi quattro giorni. Siamo stati ospitati 
nella parrocchia di Gianola, a Formia, dove 
abbiamo dormito tutti assieme in una delle 
stanze della struttura, sui nostri ‘accoglienti’ 
materassini. I giorni trascorsi lì sono stati 
scanditi dall’alternarsi di visite culturali, mare 
ed eventi di gemellaggio tra l’arcidiocesi di 
Milano e la diocesi ospitante. 

■ Quello che, però, ci è rimasto maggior-
mente impresso è stata l’accoglienza delle 
persone del posto. Fin dalla prima sera ci 
hanno aperto le porte della loro comunità: 
non solo abbiamo mangiato insieme ma so-
prattutto abbiamo fatto festa insieme. Non 
dimenticherò mai i bambini che incuriositi 
venivano lì a scambiare quattro chiacchie-
re con noi sconosciuti e che nonostante il 
breve incontro ci salutavano sempre con un 

abbraccio. Ogni cena ci è stata offerta dai 
volontari di Gaeta, sempre pronti a soddi-
sfare ogni nostro bisogno. E ogni mattina, le 
mamme e le nonne della nostra Parrocchia, 
ci preparavano un vasto buffet di dolci per 
non farci mancare nulla nemmeno a cola-
zione. Anche l’ultimo giorno, prima della 
partenza, ci hanno voluto preparare il pranzo 
e lasciare alcune fette di torta per il viaggio. 
E così, il 7 agosto abbiamo salutato anche 
Gaeta, pronti a tornare a casa, stanchi, ma 
sicuramente arricchiti da tutto quello che 
abbiamo avuto occasione di condividere. 
Proprio ripercorrendo quanto vissuto, ri-
suonano in me le parole dette da Papa 
Leone durante l’omelia della Santa Messa 
del 3 agosto: ‘Noi siamo fatti per questo: 
Non per una vita dove tutto è scontato e 
fermo, ma per un’esistenza che si rigenera 
costantemente nel dono, nell’amore’. Mi 
rendo conto come durante tutta questa 
esperienza abbiamo fatto tesoro di un 
amore incondizionato e gratuito attraverso 
i volontari, grazie alle parole del Vangelo, 
nei legami creati nel nostro gruppo e al 
di fuori. Amore che custodiremo e di cui 
saremo testimoni.

Cecilia
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■ I miei giorni a Brancaccio con Padre Puglisi di Roberto Mistretta
Ed. Paoline, pag. 248 - € 17
Giuseppe Carini racconta in modo vivace la sua amicizia con padre Pugli-
si. Aveva 21 anni e studiava medicina quando lo conobbe a Brancaccio, 
quartiere di Palermo con consolidate realtà mafiose, dove era nato e 
cresciuto. Fin da piccolo era attratto da Cosa Nostra. Come molti o tutti 
nel quartiere era cresciuto con il mito dell’uomo d’onore. Poi accadde 
l’incontro con 3P - come i ragazzi chiamavano padre Puglisi - e la sua vita 
cambiò. Divenne un suo stretto collaboratore sino al giorno dell’omici-
dio, e restò fedele ai suoi insegnamenti al punto da divenire nel 1995 
testimone di giustizia. 

■ Lettere di Pier Giorgio Frassati Prefazione di Mons. Matteo Maria Zuppi
Effatà Editrice, pag. 336 - € 16
Pier Giorgio Frassati, canonizzato pochi giorni fa da papa Leone XIV, 
continua ad accompagnare verso Dio persone di ogni lingua, latitudine, 
età, condizione di vita. Uno dei motivi è senz’altro l’intensità della sua vita, 
centrata sulla presenza di Gesù nella quotidianità ed espressa incessante-
mente nell’amore verso il prossimo. In questo libro sentiamo la sua viva 
voce, nelle lettere scritte a familiari, amici e amiche lungo tutto l’arco della 
sua breve vita terrena, e ne possiamo cogliere gli entusiasmi per le cose 
belle, le indignazioni e i fremiti per le ingiustizie, le delicatezze d’animo e 
le attenzioni per gli altri, la profondità della fede e la capacità di leggere, 
nella vita quotidiana, i tanti messaggi che Dio dissemina affinché chi, 
come Pier Giorgio, li sa leggere possa far crescere lungo il suo cammino 
il Regno dell’amore. 

■ Adelmo che voleva essere Settimo di Daniele Mencarelli
Ed. Mondadori, pag. 192 - € 17 euro/dai 10 anni
Arrivato di fronte alla madre, fu sul punto di piangere, ma l’avventura che 
stava per vivere non prevedeva incertezze, doveva riuscire a credere nel 
suo coraggio. Strinse la madre forte, la guardò a lungo per imprimere 
alla memoria quel viso, come se ce ne fosse bisogno. «Torneremo tutti 
insieme, te lo prometto» le disse. Poi salì su Santino, l’asino prese a 
muoversi lentamente. Non guardò più indietro, Adelmo, ma si obbligò a 
fissare la catena di montagne lontane all’orizzonte, il confine del regno, 
la fine del mondo che aveva conosciuto sino a quel momento della sua 
vita. Dall’acclamato autore di Tutto chiede salvezza, una storia senza 
tempo dal respiro dei grandi classici, capaci di raccontarci l’avventura 
che è diventare grandi.

Libri consigliati

La Libreria 2000 di Corso Italia 1 riceve gli ordini in negozio o attraverso la mail: 
libreria2000@tin.it, whatsapp o SMS ai numeri telefonici 3335241381 - 3393855479.
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Battesimi
• Burga Moreno Manuel Mathias
• Herrera Gallegos Luana Valeska
• Mezza Sebastiano
• Soto Cajo Fabrizio
• Soto Cajo Alexander
• Corradi Margherita
• Gruosso Stella
• Gruosso Micaele
• Venegoni Oliver
• Zocchi Matias
• Attianese Nina
• Bevilacqua Christian Silvestro
• Costa Samuele
• Cozzi Mattia
• La Grottera Asia
• Pinotti Ludovica
• Baroni Beatrice Virginia
• Di Biase Greta
• Di Perna Chloè
• Di Perna Sophie
• Di Perna Amelie
• Falco Ludovica Rossella
• Mei Sharon
• Della Porta Jacopo
• Hettiarachchige Atena Ninfea
• Picardi Samantha Maria Rosanna

Defunti
• Sisti Giancarlo 	 89
• Pedrinoni Andrea 	 92
• Di Girolamo Filomena	 73
• Zuccolo Natalino	 85
• Sisti Ernestino	 92

• Colombo Rosella	 77
• Cislaghi Valentina	 89
• Vidili Loreta	 80
• Nichelini Giovanni Antonio	 90
• Zamponi Nino	 92
• Colombo Aldo	 96
• Romano Salvatore	 78
• Braga Romina Maria	 85
• Bramani Angelo	 76
• Mozzanica Maria Alba	 84
• Reggiani Laura	 79
• Ubbiali Pietro	 88
• Vigotti Maurizio Mario	 73
• Olivieri Lucia	 103
• Pigliafreddo Leonilde	 88
• Ciceri Virginia	 90
• Boggini Lodovina	 96
• Guerrini Rocco Giovanna	 88
• Mauri Daniela	 68
• De Luca Gaspare Rossano	 74
• Pigliafreddo Romeo Pietro	 75
• Marnati Anna Maria	 72
• Donzella Pasqualina	 89
• Oldani Vanda	 85
• Bellasio Maurizio	 70
• Michele Gessa 	 81

Battesimi
• Ranieri Manuel
• Salomone Noah Gabriel
• Chavez Rodriguez Theo
• Casu Garofalo Antonio Elvio
• Stamera Federico
• Campanile Gabriel

Defunti
• Scarabello Ancilla    	  84
• Zuccato Mario             	  93
• Fagnani Giuseppe        	  87                                                                      
• Surini Renata	       76       

• Procopio Salvatore	 54
• Beretta Giacomo                  	 70
• Bocchieri Franco                  83                                                                        
• Sangiovanni Valentino   	   74 
• Scardicchio Daniela     	 71                       
• Cislaghi Anna	 78                     
• Trombetta Maddalena      	 51                       
• Benetti Vittorio	               83                     
• Darios Margueritte	     82 
• Procopio Salvatore	               54
• Ronzi Angelo 	               82
• Micanti Francesca	 92
• Cremaschi Luigi 	 77



Anno pastorale 
2025/2026: 

Celebrazione 
del S. Battesimo

Parrocchia SS. Nazaro e Celso
• 	Domenica 7 settembre
• 	Domenica 12 ottobre	
• 	Domenica 23 novembre
• 	Lunedì 8 dicembre
	 Immacolata Concezione 
	 (durante la S. Messa delle ore 11.15)
• 	Venerdì 26 dicembre S. Stefano 
	 (durante la S. Messa delle ore 10)
• 	Domenica 11 gennaio
	 Festa del Battesimo di Gesù 
	 (durante la S. Messa delle ore 11.15)
• 	Domenica 8 febbraio
• 	Lunedì 6 aprile Lunedì dell’Angelo 
	 (durante la S. Messa delle ore 10)
• 	Domenica 3 maggio
• 	Domenica 17 maggio
• 	Domenica 14 giugno

Parrocchia Madonna Pellegrina
• 	Domenica 14 settembre
• 	Domenica 19 ottobre	
• 	Domenica 30 novembre
• 	Lunedì 8 dicembre 
	 Immacolata Concezione 
	 (durante la S. Messa delle ore 11.15)
• 	Venerdì 26 dicembre - S. Stefano 
	 (durante la S. Messa delle ore 10)
• 	Domenica 11 gennaio
	 Festa del Battesimo di Gesù 
	 (durante la S. Messa delle ore 11.15)
• 	Domenica 15 febbraio
• 	Lunedì 6 aprile - Lunedì dell’Angelo 
	 (durante la S. Messa delle ore 10)
• 	Domenica 10 maggio
• 	Domenica 7 giugno

La celebrazione del battesimo 
sarà preceduta da: 
• ritiro del modulo e iscrizione in segreteria 
parrocchiale 
• un colloquio con il Parroco 
• un incontro comunitario con i genitori insie-
me ai padrini e madrine per la presentazione 
della celebrazione del rito del battesimo 
La celebrazione del battesimo si svolgerà di 
norma alla domenica alle ore 16,00 oppure 
in due turni ore 15,30 e 16,30.


